
LUNEDÌ 22
At 11,1-18; 
Sal 41 e 42; 
Gv 10,1-10 

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Cecilio

MARTEDÌ 23
At 11,19-26; 

Sal 86; 
Gv 19,22-30

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Doldi Rosalia

MERCOLEDÌ 24
At 12,24 - 13,5; 

Sal 66; 
Gv 12,44-50

ORE 8.00:   S.MESSA Carlo
ORE 18.00: S.MESSA Defunti famiglia Scorsetti

GIOVEDÌ 25
1Pt 5,5b-14; 

Sal 88; 
Mc 16,15-20

S. MARCO EVANGELISTA
ORE 8.00:   S.MESSA Don Peppino, 
Rosa e Francesco
ORE 18.00: S.MESSA Giovanna

VENERDÌ 26
At 13,26-33; 

Sal 2; 
Gv 14,1-6

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Domenica Patrini 
e Giuseppe Marconi

SABATO 27
At 13,44-52; 

Sal 97; 
Gv 14,7-14

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Polloni Pino

DOMENICA 28
At 9,26-31; 

Sal 21; 
1Gv 3,18-24; 

Gv 15,1-8

V DOMENICA DI PASQUA

ORE 8.30:   S.MESSA 
ORE 10.00: S.MESSA Franco ed Enea; 
Doldi Rosalia
ORE 11.15: S.MESSA Pino, Antonietta, Luigina, 
Francesco e familiari defunti
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Aliprandi Adriana

● Abbiamo celebrato in settimana le esequie di Giovanna Abbondio: 
ricordiamola insieme alla sua famiglia nella nostra preghiera.

● Oggi è la Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni. 
Accompagniamo nel ricordo e nella preghiera tutti coloro, 
specialmente i nostri giovani, che sono chiamati a scelte importanti 
nella lor vita.

● Questa domenica avremo il battesimo di due bambine. Ci uniamo 
alla gioia delle loro famiglie e ringraziamo il Signore.

● Lunedì 22 aprile, ore 21.00: Incontro del gruppo della San 
Vincenzo.

● Martedì 23 aprile, ore 20.45: Incontro del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale.

● Mercoledì 24 aprile, ore 14.30: Tombola in oratorio per tutti quelli 
che desiderano condividere il loro tempo libero. 
Dalle 16.00 alle 17.00, ogni mercoledì presso l’oratorio, è attivo il 
servizio infermieristico per coloro che ne hanno necessità, in 
particolar modo per le persone anziane.

● Da giovedì 25 a sabato 27 aprile il gruppo dei cresimandi 
parteciperà ad un Campo-scuola in preparazione alla Cresima. 

● Venerdì 26 aprile, ore 16.30: Incontro per i ragazzi che si 
preparano alla Messa di prima Comunione. 

● Domenica 28 aprile 
o Ore 19.00: incontro dell’equipe di Ombriano per l’Unità 

pastorale con l’equipe dei Sabbioni per l’UP
o Ore 20.45, presso la sala S. Giuseppe dell’oratorio: 

Presentazione ai genitori del Grest 2024.
● Sabato 4 maggio, ore 17.00: Celebrazione delle Cresime. Sarà 

sospesa la messa delle ore 18.00. 
● Domenica 5 maggio, ore 11.15: Celebrazione della Messa di Prima 

Comunione. 
● Domenica 19 maggio: pellegrinaggio parrocchiale a Caravaggio.

- In diocesi     -

● Mercoledì 24 aprile, ore 21.00: Terzo ed ultimo  incontro con don 
Paolo Alliata del percorso “Dove Dio respira di nascosto”.

Foglio Settimanale 22 - 28 aprile

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.00; Vespro ore 17.15. 



IV DOMENICA DI PASQUA 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,11-18)

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le 
pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e 
il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle 
pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la 
mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo 
recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: 
perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io 
la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. 
Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».

Riflessione

Il brano del Vangelo di Giovanni che la liturgia ci presenta oggi è davvero 
intenso, profondo, rivelatore. Nel fare la sua “autopresentazione” Gesù usa 
un’immagine che esprime la sua identità, la sua attività e anche le motivazioni 
che lo muovono e lo porteranno “fino alla fine”. Io sono il buon pastore, dice 
Gesù. Come ogni pastore ha delle pecore, le conosce, le guida, radunandole 
anche da altri recinti per farne un solo gregge. Come ogni pastore 
particolarmente buono e attento, non abbandona le pecore, perché per lui 
sono importanti, non fugge, le difende dai lupi. Ma la similitudine con i 
pastori “normali” si ferma qui, perché, in poche righe, il Vangelo ripete per 
cinque volte il cuore dell’identità unica e straordinaria di Gesù: Il buon 
pastore dà la propria vita per le pecore. E non è il buon proposito di un uomo 
generoso, è proprio la descrizione di quel che avverrà, anzi di quello che Gesù 
è, cioè dono totale per ogni uomo, fino a dare la vita per lui. Nessuno mi toglie 
la vita, io la do da me stesso. Gesù dona liberamente la sua vita, accettando 
fino alla fine le conseguenze del dono. Nessuno me la toglie… Ho il potere di 
darla e il potere di riprenderla di nuovo. L’onnipotenza divina, il vero potere 
di Dio, si manifesta certo nel riprendere di nuovo la vita, nella risurrezione del 
Figlio, ma è espressione del suo potere anche dare la vita,anche ritirarsi da una 
potenza che schiaccia, 

domina, costringe, facendo del dono di sé la rivelazione della vera identità 
e della forza divina. Con questa descrizione del buon pastore Gesù ci 
mette nella giusta prospettiva per comprendere la Passione e per vivere già 
ora alla luce della Pasqua. Il “potere” di Dio è dare la vita e riprenderla di 
nuovo, il “potere” del cristiano è seguirlo su questa strada, nella libertà che 
ogni giorno ci è data di lasciare in dono un pezzettino di noi stessi in ogni 
cosa che facciamo, per il bene di coloro per cui la facciamo. In questo 
dono già sperimenteremo la gioia di ricevere vita e, ne siamo certi, ci 
uniremo in pienezza al corpo risorto del Figlio, in attesa della Vita che non 
tramonta.  
(Chiara Curzel)

Preghiera per le Vocazioni

Signore Gesù Cristo,
Figlio del Padre,
che sempre vieni a dimorare in mezzo a noi,
facci vivere secondo i tuoi sentimenti
affinché la nostra comunità e le nostre case
siano capaci di un’accoglienza
autentica e cordiale.
I giovani che ci incontrano
sentano di essere amati
e si liberi in loro quel desiderio di cercare
il senso della propria vita
che si rivela nella loro vocazione.
Infondi nel cuore di tutti i battezzati
la volontà di spendere la propria vita
nel ministero ordinato,
nella vita consacrata,
nel matrimonio
e nel laicato vissuto nel mondo,
perché la Chiesa,
che è la tua e la nostra casa,
risplenda della bellezza
di tutte le vocazioni. Amen.


